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Introduzione 

In occasione della ricorrenza dei 500 anni dalla fondazione della chiesa di San 

Giovanni Battista in Pereto (LôAquila) sono state allestite una serie di manife-

stazioni. Una di queste, suggerita in un blog creato per la ricorrenza, era quella 

di raccogliere foto storiche della chiesa, della confraternita omonima e delle 

processioni svolte dalla confraternita. 

 

Lo scopo era quello di allestire una mostra fotografica con le foto raccolte. 

Lôadesione alla ricerca di fotografie ¯ stata cospicua, ma non ¯ stato possibile 

realizzare la mostra  

Per non perdere traccia del materiale raccolto, le fotografie rinvenute sono state 

selezionate, scartando alcune sfocate o non pertinenti, e raccolte nella presente 

pubblicazione. Sono riportati dei momenti di vita di un paese, immagini che 

immortalano persone, di cui alcune scomparse. 

 

Lôobiettivo della presente pubblicazione ¯ quello di lasciare ai posteri una rac-

colta di immagini connesse alla chiesa e alla confraternita. 

 

Ringrazio per le fotografie (in ordine alfabetico):  

Basilici Luigina, Iannola Giorgio, Nicolai Daniela, gli eredi di Palombo Gio-

vanni, Penna Lillo, Sciò Michele, Staroccia Maurizio, Ventura Sandro, i com-

pianti Pietroletti Mario e Basilici Ferdinando. 

 

Ringrazio, inoltre, Iadeluca Andrea 'ndrea 'e Armando 'e Cococcia per la revi-

sione del presente testo. 

 

 

 

Massimo Basilici 

 

Roma, 29 agosto 2024.  
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Note per questa pubblicazione 

Le immagini sono suddivise per argomento, e allôinterno di ogni sezione sono 

ordinate per data crescente. In fondo alla pubblicazione sono riportate quelle 

senza data. 

 

Nella copertina di questa pubblicazione è riportata la cappella di destra della 

chiesa di San Giovanni, cappella chiamata dellôAssunta o del SS Salvatore. La 

foto fu scattata durante i lavori di restauro eseguiti durante gli anni Sessanta 

del secolo scorso. 
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La chiesa 

 
Presbiterio della chiesa. Foto scattata prima della demolizione degli altari set-

tecenteschi (quello al centro ed i due a lato mostrati nellôimmagine), demoli-

zione avvenuta durante i lavori di restauro svolti negli anni Sessanta. 

 

Questa fotografia e quelle che seguono sono state estratte dalla documenta-

zione prodotta per i restauri eseguiti negli anni Sessanta del secolo scorso. Le 

fotografie si trovano presso la Soprintendenza Beni Architettonici Storici 

Abruzzo ï LôAquila. 
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Cappella di destra. Foto scattata dopo la demolizione dellôaltare settecentesco. 

Con la demolizione riapparvero i dipinti antichi della cappella. Da notare sul 

fondo, al centro dellôimmagine, unôarea di pietra: con i lavori di restauro fu 

chiusa la porta che collegava questa cappella con lôattuale sacrestia, mediante 

alcune pietre. Da notare in alto uno strato di mattoni utilizzati per rinforzare la 

parte alta dellôedificio.  
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Dipinto sul fondo dellôabside della chiesa. La foto fu scattata durante i lavori 

di restauro della chiesa: in basso si notano attrezzi da lavoro appoggiati sulla 

parete. Da notare che nella parte bassa della parete manca il dipinto, forse dan-

neggiato con il passaggio di persone o caduto per le infiltrazioni di umidità. 
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La foto ¯ sempre relativa allôabside: ¯ la parte alta del dipinto. La foto fu scat-

tata durante i lavori di restauro. Da notare in alto, ai lati, le infiltrazioni di umi-

dità nella volta 
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Tetto e timpano della facciata della chiesa visto da dietro. Da notare una parti-

colarità: lo spiovente del timpano presenta un dislivello, ovvero due falde po-

sizionate a diversa altezza. In altre immagini questo particolare non è presente. 

È possibile che il timpano sia stato danneggiato e nel rifacimento una parte fu 

realizzata pi½ bassa, dando origine al dislivello mostrato nellôimmagine. 
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Nella foto sopra e sotto è mostrato il retro della chiesa. Da notare lo strato di 

mattoni presente nella parte superiore delle mura. 
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Immagine della parte bassa della facciata della chiesa, lato sinistro. Quello mo-

strato è il canaletto di scolo della stracerna (condotto realizzato per far defluire 

le acque meteoriche). A sinistra si notano alcuni scalini in pietra, oggi scom-

parsi. Con i lavori di restauro degli anni Sessanta questa zona è stata comple-

tamente rimaneggiata.  
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Pavimento della chiesa durante il rifacimento degli anni Sessanta. Da notare 

sul fondo come si presentava allôepoca la nicchia dove oggi ¯ alloggiata la vec-

chia statua di San Giovanni Battista. 
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Nellôimmagine ¯ mostrato ancora il pavimento della chiesa in via di rifaci-

mento durante i restauri. La foto fu scattata in posizione opposta a quella mo-

strata in precedenza. 

 

Da notare il reticolato in metallo posizionato per rafforzare il pavimento della 

chiesa. 
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Esterno della chiesa ripreso da Via Roma. Da segnalare un particolare oggi non 

più esistente: sopra i finestroni della chiesa si trovano degli archi in pietra. 

Analogamente dei listelli di pietra si trovano intorno alla finestra. 

 

Questa ¯ lôultima foto disponibile relativa a immagini scattate prima e durante 

i lavori di restauro degli anni Sessanta. 
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La confraternita 

 
Processione su via di San Giorgio, in prossimità di Corso Umberto I. La foto è 

databile inizio anni Sessanta. 
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La foto sopra e le due che seguono mostrano lôuscita della statua di San Gio-

vanni Battista in occasione della ricorrenza omonima. Le foto sono databili fine 

anni Cinquanta. Da notare il doppio spiovente a sinistra dellôimmagine del tim-

pano, spiovente non presente sul lato destro, dove invece si trova il campanile. 

Sul piazzale, lato destro, si trovano le colonne in muratura con le ringhiere in 

metallo (ancora oggi presenti). 
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In questa foto, come nella precedente, da notare il pino che si trovava nel piaz-

zale della chiesa, oggi non più presente. Inoltre, la torre campanaria è intona-

cata. 
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17 

 
Statua di San Giovanni Battista portata in processione dai confratelli. La foto 

fu scattata in località Castello: il corteo processionale sta transitando presso 

Vicolo Maccafani per poi raggiungere Porta Castello. A ridosso della statua si 

notano due carabinieri, al centro ci dovrebbe essere la statuetta del santo omo-

nimo (nella foto non si nota), a seguire il sacerdote con la cotta (don Felice 

Balla). La foto è databile fine anni Cinquanta. 
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Confratelli di San Giovanni con la statua del santo omonimo, mentre fanno il 

giro di Piazza San Giorgio. Gli uomini vestiti con giacca scura, presenti sulla 

destra dellôimmagine, sono i parenti o amici del festarolo. Il confratello pre-

sente al centro dellôimmagine ¯ il mazzeru, ovvero colui che gestiva la proces-

sione per la parte della confraternita. La foto è databile anni Sessanta. 

 

 
Stendardo della confraternita di San Giovanni sempre su Piazza San Giorgio. 

La foto è databile anni Sessanta. 
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Confratelli con u truncu (grosso attrezzo processionale di legno, cavo allôin-

terno) mentre passano attraverso Porta di Matticca. Il bambino con il tamburo 

¯ Giammarco Vittorio, che ancora tuttôora svolge la funzione di tamburino per 

la confraternita del Rosario. La foto è databile anni Sessanta. 
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Feste patronali di agosto (si nota la statua di SantôAntonio da Padova portata 

in processione il secondo giorno delle feste patronali). Su Piazza San Giorgio 

sfilano i confratelli di San Giovanni, mentre la processione sta per terminare. 

La foto è databile anni Settanta. 
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Foto di gruppo della confraternita, immagine scattata allôinterno della chiesa. 

La foto è databile inizio anni Settanta. 
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Foto di gruppo della confraternita, immagine scattata allôinterno della chiesa. 

Il sacerdote posto in basso allôimmagine ¯ don Enrico Penna. La foto è databile 

metà anni Ottanta.  
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Giubileo dellôanno 1975. I fedeli di Pereto sfilano per Via della Conciliazione 

a Roma. 

 

 
Giubileo dellôanno 1975. I confratelli di San Giovanni sfilano per il sagrato 

della basilica di San Pietro.  
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Giubileo dellôanno 1975. Al termine della celebrazione religiosa, officiata da 

don Enrico Penna presso un altare laterale della basilica vaticana, i confratelli 

di San Giovanni fanno ritorno al punto di ritrovo.  

 

Le due confraternite del paese furono immortalate da diversi stranieri, incurio-

siti dai due stendardi e dai vari attrezzi portati in processione.  
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Avezzano 1975. Sempre in occasione del Giubileo le confraternite di Pereto 

sfilarono per le vie della città di Avezzano. Sopra e sotto sono mostrati due 

momenti della processione. 
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15 settembre 2002, festa di Santa Croce. Il sacerdote che presenzia la proces-

sione sfila sotto il baldacchino processionale. Da notare sulla sinistra uno dei 

confratelli che reca lôombrellino processionale, utilizzato per riparare il sacer-

dote quando questi deve accedere allôinterno di una delle chiese toccate dalla 

processione, abbandonando il baldacchino.   
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19 agosto 2004, feste patronali. Foto scattata lungo il tratto di via che collega 

la Portella (Largo Castello) con Piazza Maccafani. 


